
Economia
Finitura, il segreto del Made in Italy

Mercoledì apre la prima edizione della rassegna nazionale dedicata alla cura del particolare
Più di 120 espositori (26 gli stranieri) che presenteranno le ultime novità alla Fiera Nuova

«Elemento di successo
per le nostre aziende»
«La finitura può de-

terminare il successo o
l’insuccesso di un pro-
dotto e, di conseguen-
za, dell’azienda stessa
che lo produce. Un pro-
dotto se è finito bene lo
si vende bene, mentre
se le rifiniture sono di
basso profilo, seppur
perfettamente funziona-
le, rischia di non essere
apprezzato dal consu-
matore. Ecco: la finitu-
ra di qualità è il bigliet-
to da visita plurilingue
che può sostenere e di-
fendere il "made in Italy"
sul mercato globalizza-
to». Giovanni Bonfiglio,
presidente della mani-
festazione «Finitura &
Oltre» e vice presiden-
te Ucif-Unione costrut-
tori im-
pianti fi-
nitura,
tiene a
sottoli-
neare il
vero ruo-
lo della
finitura
nella
produ-
zione in-
dustriale
italiana. Non un parti-
colare che giunge a fine
filiera, ma un elemen-
to di distinzione grazie
al quale la nostra pro-
duzione nazionale può
affrontare con maggior
coraggio e con la certez-
za di successo, le sfide
di una concorrenza in-
ternazionale agguerri-
tissima.

«La finitura, a qual-
siasi prodotto ci si rife-
risca, è l’elemento di au-
topromozione più effi-
cace in quanto rappre-
senta un elemento emo-
zionale di pregio che
non deve essere tradot-
to da alcuna brochure
o slogan per essere ca-
pito anche in mondi
lontani dal nostro.
Aziende di riferimento
come Alessi, Guzzini,
Ferrari e la stessa Riva
di Sarnico, conoscono
ampiamente quanto sia
importante il ruolo del-
la finitura nel successo

del loro prodotto». Ed è
da loro che l’intera in-
dustria deve trarre
esempio, facendo pro-
prio la ricetta di qualità
che contraddistingue il
made in Italy.

E la scelta di Berga-
mo quale sede per la
prima fiera nazionale
dedicata alla specifica
attività della finitura è
una scelta che ha radi-
ci profonde nella tradi-
zione produttiva locale.
«Nel ’500 proprio l’arte
della finitura dei labo-
ratori di Gromo faceva-
no preferire le spade
bergamasche alle armi
di Toledo e Magonza.
Una tradizione, quella
della finitura, che pro-
prio in terra bergama-

sca ha
prose-
guito ne-
gli anni
tanto
che con
questa
iniziativa
noi vor-
remmo
rilancia-
re il ruo-
lo di que-

sto distretto per farne
un polo d’eccellenza».

Certo, un ruolo indu-
striale («oggi la finitura
industriale non è altro
che la trasposizione del-
le capacità artigianali
espresse nelle botteghe
di un tempo nel know-
how che governa i nuo-
vi impianti industriali»)
di fondamentale impor-
tanza, tenuto conto che
proprio le caratteristi-
che precipue del siste-
ma economico italiano
spingono per valorizza-
re gli elementi di creati-
vità e gusto che storica-
mente contraddistin-
guono gli italiani: «Sfi-
dare la Cina sul campo
a lei più congeniale,
quantità e contenimen-
to dei costi, è sconfitta
certa: controbattere
puntando all’eccellenza
e al gusto dei nostri pro-
dotti è vittoria quasi
scontata».

Paolo Perucchini

Per quattro giorni, da
mercoledì a sabato,
Bergamo sarà la
capitale della finitura
grazie alla prima
edizione della fiera
«Finitura & Oltre». La
finitura rappresenta per
l’industria italiana una
delle chiavi di volta per
vincere la sfida della
globalizzazione e della
concorrenza straniera.
La perfezione di un
prodotto anche nei più
piccoli particolari
diventa l’elemento di
eccellenza in grado di
determinare il successo
di un prodotto e di
un’azienda

M O S T R A  E  C O N V E G N O

RAPPORTO SEMPRE PIÙ STRETTO CON IL DESIGN

Innovazione tecnologi-
ca e soluzioni più efficaci
per qualificare, con il con-
tributo fondamentale del
lato estetico, il proprio
prodotto. Un ambito che,
in un contesto globalizza-
to e di concorrenza sfrena-
ta, diventa la chiave di vol-
ta del successo di un pro-
dotto e dell’impresa che lo
realizza.

È su questo filo condut-
tore che da mercoledì a sa-
bato 24 settembre alla Fie-
ra Nuova di Bergamo si
apre la prima edizione di
«Finitura & Oltre» la mo-
stra italiana della finitura
delle superfici che avrà co-
me obiettivi quelli di trac-
ciare lo stato dell’arte del
settore, individuare e in-
dicare le innovazioni, pro-
muovere gli impianti, le
macchine e i prodotti. Pro-
mossa da Ucif-Unione co-
struttori impianti finitura
in collaborazione con l’En-
te Fiera Promoberg e con
il patrocinio dell’Anima-
Federazione delle Associa-
zioni nazio-
nali dell’in-
dustria
meccanica
varia e affi-
ne, dell’U-
nione indu-
striali di
Bergamo,
Provincia,
Comune e
Camera di
commercio
di Bergamo, «Finitura &
Oltre» non vuole essere so-
lo una fiera specializzata
della finitura, ma più in
generale un evento in gra-
do di interessare l’intera
industria manifatturiera
sul ruolo della finitura in-
dustriale. Come spiegano
gli addetti al lavoro, il mo-
do più immediato con cui
l’uomo percepisce la qua-
lità di un manufatto è la
sua estetica complessiva.
Una buona finitura esalta
la qualità di un prodotto,
aiutandolo ad autodiffon-
dersi sui mercati. Di con-
seguenza, la finitura nel
suo complesso, oltre che
processo produttivo, di-
venta un elemento di for-
za o di debolezza per qual-
siasi azienda manifattu-
riera, perché dalla finitu-
ra può dipendere il suc-
cesso commerciale di un
prodotto e la capacità di
competere su mercati
sempre più globalizzati.

Un settore, quello della
finitura in Italia, che rap-

presenta un elemento im-
portante anche dal lato dei
numeri dell’economia na-
zionale: i ricavi derivati
dall’utilizzo degli impian-
ti e delle macchine di fini-
tura sfiorano i 6 miliardi
di euro l’anno e l’indotto
(rappresentato dai prodot-
ti di consumo, accessori,
manutenzione e servizi)
generato dalla gestione de-
gli impianti in attività è pa-
ri a 1,5 miliardi di euro
l’anno.

Dal punto di vista orga-
nizzativo, lo spazio espo-
sitivo della fiera «Finitu-
ra & Oltre» si strutturerà
su uno spazio espositivo
di 12 mila metri quadri
che ospiteranno le innova-
zioni tecnologiche e le so-
luzioni più efficaci messe
a punto dall’industria del-
la finitura delle superfici
nell’ultimo periodo. L’e-
vento è destinato a cata-
lizzare l’interesse di nume-
rosissimi comparti mani-
fatturieri, sia a livello na-
zionale sia a livello inter-

nazionale,
tanto che gli
organizzato-
ri contano
di registrare
tra i 7 mila
e gli 8 mila
operatori ,
comprese
delegazioni
estere, in
particolare
da Belgio,

Francia, Polonia, Spagna
e Ungheria.

La manifestazione ospi-
terà 123 espositori, con
una presenza di esposito-
ri internazionali, prove-
nienti dai principali Paesi
d’Europa e con rappresen-
tanti anche dagli Stati
Uniti, che andrà oltre il
quinto dei partecipanti.
Quattordici le macroaree
in cui sono stati divisi gli
espositori: pretrattamen-
to e verniciatura; sgras-
saggio con solventi; lavag-
gio con soluzioni acquose;
vibrofinitura e burattatu-
ra; finitura e pulitura mec-
canica; sabbiatura e gra-
nigliatura; galvanotecni-
ca; attrezzature ecologiche
per la finitura; centrifuga-
zione; prodotti di consu-
mo; accessori ed apparec-
chiature di supporto; stru-
mentazione per il control-
lo dei processi; altre mac-
chine ed altri impianti; la-
vorazione per conto terzi;
enti, associazioni, stampe
tecniche.

Giovanni Bonfiglio

Varati gli schemi dei decreti legislativi

Autotrasporto: c’è la riforma
Disco verde alla libera-

lizzazione delle tariffe e del
mercato dell’autotraspor-
to e dei servizi di autolinee
dal Consiglio dei ministri.
L’esecutivo ha dato il via li-
bera a tre decreti legislati-
vi, presentati dal ministro
delle Infrastrutture Pietro
Lunardi, per l’attuazione
della legge delega di rifor-
ma del settore dell’autotra-
sporto di merci e passeg-
geri. Riguardo al trasporto
su strada di merci (sono ol-
tre 2.500 le aziende del set-
tore in Bergamasca) le
principali novità riguarda-
no la libera contrattazione
delle tariffe di trasporto,
superando l’attuale siste-
ma delle tariffe a forcella
che per anni, lamentano gli
operatori, ha ingessato la
concorrenza nel settore.
Inoltre, viene riorganizza-
ta la Consulta generale per
l’autotrasporto e dei Comi-
tati per l’albo degli autotra-
sportatori: la prima con
ruolo d’indirizzo strategico
nel governo del settore del-
l’autotrasporto e della lo-
gistica; i secondi con com-
piti operativi per la gestio-

ne dell’albo a cui sono
iscritte le imprese.

Novità anche per le au-
tolinee interregionali di
competenza statale: viene
superata la disciplina mo-
nopolistica che risale al
1939, col passaggio dalle
concessioni alle autorizza-
zioni, aprendo, così alla li-
bera concorrenza. Per en-

trambe le riforme, la libe-
ralizzazione è accompa-
gnata da misure rigorose
sui controlli e sulla sicu-
rezza della circolazione  e
con la previsione di una
nuova disciplina, in ade-
renza con la normativa eu-
ropea, in materia di forma-
zione dei conducenti pro-
fessionali.

Oltre 2.500 autotrasportatori bergamaschi interessati

Nonostante il brutto tempo, successo per le rassegne zootecniche dedicate all’allevamento di montagna

Valtorta e Foresto Sparso capitali della razza bruna

Diana la «regina» di Valtorta (foto Andreato) A Foresto Sparso la regina è «Coralba» (foto San Marco)

Doppio appuntamento
con l’allevamento di qua-
lità in Bergamasca con la
58ª edizione della Fiera del
bestiame bovino di razza
bruna di Valtorta e la Ras-
segna zootecnica di Fore-
sto Sparso dedicata alla
razza «Bruno Alpina».

A Valtorta, nonostante
una pessima giornata dal
punto di vista meteorologi-
co, alla hanno preso par-
te 11 allevatori che hanno
portato in mostra circa 150
capi. Una presenza consi-
stente che ha sottolineato
ancora una volta l’impor-
tanza dell’allevamento nel-
l’area di Valtorta, quasi si-
curamente una delle più
genuine realtà zootecniche
della montagna bergama-
sca, visto come il settore in
questa zona ha ancora una
notevole valenza nella for-
mazione del reddito comu-
nitario: a fronte di una po-
polazione di poco più di tre-
cento residenti, operano in-
fatti una quindicina di
aziende con circa 200 capi
e la cui produzione lattie-
ra è conferita al caseificio
sociale operante in paese,

per la produzione di For-
mai de’ mut Dop dell’Alta
Valle Brembana. Dal sin-
daco Silvano Busi, dal pre-
sidente della Comunità
Montana Valle Brembana
Piero Busi e dall’assessore
provinciale all’Agricoltura
Luigi Pisoni, l’invito agli al-
levatori ad un maggiore im-
pegno per un’ulteriore ri-

cerca della qualità, così co-
me è stato rilanciato il pro-
getto di «stalla sociale».

Mostra, quella di Valtor-
ta, ma anche concorso: al-
l’azienda di Pierina Busi so-
no così andati tre primi
premi (premio miglior
mammella e Regina della
mostra - premio Banca Po-
polare di Bergamo - con la

primipara Diana; all’azien-
da Caterina Carla Anno-
vazzi un primo premio e il
premio reginetta giovane
bestiame - premio Comu-
nità montana Valle Brem-
bana - con la vitella More-
na; un primo premio e il
premio Apa Service all’a-
zienda di Silvano Busi; due
premi alle aziende di Seve-

rino Regazzoni e di Dome-
nico Busi, Un primo pre-
mio all’azienda di Abramo
Milesi.

A Foresto Sparso, inve-
ce, ad esporre sono state
20 aziende agricole del
Basso Sebino che hanno
presentato 80 capi di raz-
za «bruno alpina»: primo
premio al capo «Coralba»,

di proprietà dell’azienda
«Colosio Giuseppe» di Ta-
vernola. Per la gara di
mungitura il successo è
stato conseguito da Ales-
sio Colosio, di Vigolo, con
9,6 kg in tre minuti. Gior-
gio Colosio, un dodicenne
di Vigolo, si è aggiudicato
la gara di conduzione riser-
vata ai giovani agricoltori.

«La rassegna zootecnica
- ha sottolineato Giuliano
Oldrati, assessore all’Agri-
coltura della Comunità
Montana Monte Bronzone
Basso Sebino - ha raggrup-
pato i migliori animali del-
le aziende più significative
del territorio. Occorre va-
lorizzare le produzioni tipi-
che, in particolare quella
dello stracchino Bronzone,
un prodotto di qualità, in-
serito nell’elenco dei pro-
dotti tradizionali individua-
li dalla Regione». Nella zo-
na del Basso Sebino ai 30
caseifici esistenti andrà ad
aggiungersi il Caseificio
cooperativo di Vigolo la cui
apertura è prevista nel
2006.

Sergio Tiraboschi
Luca Cuni

Ci saranno dieci aziende
bergamasche (a cui si ag-
giunge la presenza istituzio-
nale dell’Unione industriali
orobica) tra i 123 protago-
nisti che da mercoledì a sa-
bato daranno vita alla pri-
ma edizione di «Finitura &
Oltre», la fiera biennale de-
dicata al mondo della fini-
tura industriale delle super-
fici.

I bergamaschi che espor-
ranno alla Fiera Nuova so-
no: Castelcrom srl di Castel-
li Calepio, Co.Mec di Berga-
mo, Delta Engineering srl di
Dalmine, Faip srl di Ranica,
Icro Coatings Spa di Chi-
gnolo d’Isola, Mocap Italia
srl di Urgnano, Piazzalunga
srl di Petosino, V.A.F.E. srl
di Grassobbio, Val Spray
Bergamo srl di Brembate
Sopra; Verniciatura Pada-

na Foresi srl di Verdellino.
Una fiera internazionale,

quella che si aprirà merco-
ledì, visto come siano 26 gli
operatori stranieri presen-
ti: 12 tedeschi, tre francesi
e americani, due olandesi e
svizzeri, un rappresentante
ciascuno dal Lussemburgo,
Belgio, Gran Bretagna, e
Finlandia.

Oltre all’esposizione è pre-
visto il convegno «La finitu-
ra dei manufatti chiave di
successo del made in Italy»
in programma giovedì 22
settembre (ore 16). Filo con-
duttore dei lavori sarà il rap-
porto sempre più stretto tra
il design italiano ed il siste-
ma della finitura. Il conve-
gno, moderato da Aldo Co-
lonetti, direttore dell’Istitu-
to europeo di design, sarà
aperto da Giovanni Bonfi-

glio, presidente di «Filatu-
ra & Oltre» e vedrà la pre-
senza dei massimi rappre-
sentanti della Scuderia Fer-
rari («Il processo di finitura

come momento di successo
del marchio Ferrari e le
aspettative della clientela in
tema di finitura dell’auto
status symbol»), Zanotta Ar-

redamenti («Il ruolo della fi-
nitura nei complementi
d’arredo»), Fratelli Guzzini
(«La centralità della finitura
per il settore casalinghi»),
Fassi Gru Idrauliche («Fini-
tura: processo di forma e so-
stanza»). Interverranno
quindi Marconi («La super-
finitura») e Giampaolo Paci
(«Finitura e arte»). Conclu-
derà il presidente di Ucif,
Vittorio Leoni parlando di
«Impianti, macchine e siste-
mi di finitura al servizio del
cliente».

L’orario di apertura del-
la fiera sarà per le giornate
di mercoledì, giovedì e ve-
nerdì dalle 10 alle 18, men-
tre sabato sarà dalle 10 al-
le 16.30. L’ingresso, riser-
vato agli operatori è gratui-
to: 2 euro il biglietto del par-
cheggio.

La Fiera Nuova di Bergamo

«Finitura & Oltre»:
per quattro giorni in

mostra le ultime
tecnologie

disponibili. Confronto
sul ruolo della

rifinitura industriale
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Varati gli schemi dei decreti legislativi
Autotrasporto: c’è la riforma
Disco verde alla liberalizzazione
delle tariffe e del
mercato dell’autotrasporto
e dei servizi di autolinee
dal Consiglio dei ministri.
L’esecutivo ha dato il via libera
a tre decreti legislativi,
presentati dal ministro
delle Infrastrutture Pietro
Lunardi, per l’attuazione
della legge delega di riforma
del settore dell’autotrasporto
di merci e passeggeri.
Riguardo al trasporto
su strada di merci (sono oltre
2.500 le aziende del settore
in Bergamasca) le
principali novità riguardano
la libera contrattazione
delle tariffe di trasporto,
superando l’attuale sistema
delle tariffe a forcella
che per anni, lamentano gli
operatori, ha ingessato la
concorrenza nel settore.
Inoltre, viene riorganizzata
la Consulta generale per
l’autotrasporto e dei Comitati
per l’albo degli autotrasportatori:
la prima con
ruolo d’indirizzo strategico
nel governo del settore dell’autotrasporto
e della logistica;
i secondi con compiti
operativi per la gestione
dell’albo a cui sono
iscritte le imprese.
Novità anche per le autolinee
interregionali di
competenza statale: viene
superata la disciplina monopolistica
che risale al
1939, col passaggio dalle
concessioni alle autorizzazioni,
aprendo, così alla libera
concorrenza. Per entrambe
le riforme, la liberalizzazione
è accompagnata
da misure rigorose
sui controlli e sulla sicurezza
della circolazione e
con la previsione di una
nuova disciplina, in aderenza
con la normativa europea,
in materia di formazione
dei conducenti professionali.
Oltre 2.500 autotrasportatori bergamaschi interessati
Nonostante il brutto tempo, successo per le rassegne zootecniche dedicate all’allevamento di montagna
Valtorta e Foresto Sparso capitali della razza bruna
Diana la «regina» di Valtorta (foto Andreato) A Foresto Sparso la regina è «Coralba» (foto San Marco)
Doppio appuntamento
con l’allevamento di qualità
in Bergamasca con la
58ª edizione della Fiera del
bestiame bovino di razza
bruna di Valtorta e la Rassegna
zootecnica di Foresto
Sparso dedicata alla
razza «Bruno Alpina».
A Valtorta, nonostante
una pessima giornata dal
punto di vista meteorologico,
alla hanno preso parte
11 allevatori che hanno
portato in mostra circa 150
capi. Una presenza consistente
che ha sottolineato
ancora una volta l’importanza
dell’allevamento nell’area
di Valtorta, quasi sicuramente
una delle più
genuine realtà zootecniche
della montagna bergamasca,
visto come il settore in
questa zona ha ancora una
notevole valenza nella formazione
del reddito comunitario:
a fronte di una popolazione
di poco più di trecento
residenti, operano infatti
una quindicina di
aziende con circa 200 capi
e la cui produzione lattiera
è conferita al caseificio
sociale operante in paese,
per la produzione di Formai
de’ mut Dop dell’Alta
Valle Brembana. Dal sindaco
Silvano Busi, dal presidente
della Comunità
Montana Valle Brembana
Piero Busi e dall’assessore
provinciale all’Agricoltura
Luigi Pisoni, l’invito agli allevatori
ad un maggiore impegno
per un’ulteriore ricerca
della qualità, così come
è stato rilanciato il progetto
di «stalla sociale».
Mostra, quella di Valtorta,
ma anche concorso: all’azienda
di Pierina Busi sono
così andati tre primi
premi (premio miglior
mammella e Regina della
mostra - premio Banca Popolare
di Bergamo - con la
primipara Diana; all’azienda
Caterina Carla Annovazzi
un primo premio e il
premio reginetta giovane
bestiame - premio Comunità
montana Valle Brembana
- con la vitella Morena;
un primo premio e il
premio Apa Service all’azienda
di Silvano Busi; due
premi alle aziende di Severino
Regazzoni e di Domenico
Busi, Un primo premio
all’azienda di Abramo
Milesi.
A Foresto Sparso, invece,
ad esporre sono state
20 aziende agricole del
Basso Sebino che hanno
presentato 80 capi di razza
«bruno alpina»: primo
premio al capo «Coralba»,
di proprietà dell’azienda
«Colosio Giuseppe» di Tavernola.
Per la gara di
mungitura il successo è
stato conseguito da Alessio
Colosio, di Vigolo, con
9,6 kg in tre minuti. Giorgio
Colosio, un dodicenne
di Vigolo, si è aggiudicato
la gara di conduzione riservata
ai giovani agricoltori.
«La rassegna zootecnica
- ha sottolineato Giuliano
Oldrati, assessore all’Agricoltura
della Comunità
Montana Monte Bronzone
Basso Sebino - ha raggruppato
i migliori animali delle
aziende più significative
del territorio. Occorre valorizzare
le produzioni tipiche,
in particolare quella
dello stracchino Bronzone,
un prodotto di qualità, inserito
nell’elenco dei prodotti
tradizionali individuali
dalla Regione». Nella zona
del Basso Sebino ai 30
caseifici esistenti andrà ad
aggiungersi il Caseificio
cooperativo di Vigolo la cui
apertura è prevista nel
2006.
Sergio Tiraboschi
Luca Cuni
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S P E C I A L E  ■  E V E N T I  F I E R I S T I C I

FINITURA & OLTRE Apre oggi sino a sabato 24 al polo espositivo di via Lunga la prima edizione 
di «Finitura & Oltre». Su 6 mila metri quadrati di superficie sono 120 gli espositori
Domani alle 16 il convegno nazionale sul rapporto tra design e finitura

■ Per la prima volta a
Bergamo apre oggi si-
no a sabato 24 settem-
bre al Polo fieristico di
via Lunga «Finitura &
Oltre. La mostra italia-
na della finitura delle
superfici; stato dell’ar-
te, innovazioni, macchi-
ne e prodotti». 
A cadenza biennale è
rivolta a commercianti,
privati, istituzioni pub-
bliche e non. Sono 120
gli espositori distribuiti
su 6 mila metri quadra-
ti di un intero padiglio-
ne. Il taglio del nastro è
previsto alle 10 di oggi,
mentre la fiera rimane
aperta tutti i giorni dal-
le 10 alle 18 e sabato
24 dal le 10 al le
16.30. L’ingresso, gra-
tuito, è riservato agli
operatori, mentre il bi-
glietto del parcheggio è
di 2 euro.
Una f iera, questa,
ideata e promossa da
Vittorio Leoni, presi-
dente di UCIF, Unione
Costruttori impianti di
Finitura, che spiega:
«La scelta di un im-
pianto per la finitura
delle superfici è impor-
tantissima. 
Questo acquisto è desti-
nato a coinvolgere per
anni le problematiche
gestionali di qualsiasi im-
presa, con importanti
implicazioni economiche.
Vengono infatti quasi
sempre toccati interi
settori aziendali di vitale
importanza, che vanno
dalla qualità del prodotto
alla manutenzione degli
impianti,passando per la
sicurezza gestionale del
processi produttivi. 
Per questa ragione la
scelta va fatta in modo
molto attento e si de-

IDENTIKIT DELLA MANIFESTAZIONE
DENOMINAZIONE - Finitura & Oltre.
Mostra italiana della finitura delle su-
perfici: stato dell’arte, innovazioni,
macchine e prodotti.
DATA E LUOGO - Dal 21al 24 set-
tembre 2005 a Bergamo Fiera Nuo-
va, in via Lunga.
FREQUENZA - Biennale.
DESTINATARI - Commercianti, priva-
ti, istituzioni pubbliche e private.
SETTORI MERCEOLOGICI - Pretratta-
mento e verniciatura, grassaggio
con solventi, lavaggio con soluzioni
acquose, vibrofinitura e burattatura,

finitura e pulitura meccanica, grani-
gliatura, galvanotecnica, attrezzatu-
re ecologiche per la finitura, centrifu-
gazione, prodotti di consumo, acces-
sori e apparecchiature, strumenta-
zione per il controllo dei processi, al-
tre macchine per lavorazioni per con-
to terzi.
ORARI DI APERTURA - Mercoledì,
giovedì, venerdì dalle 10 alle 18, sa-
bato dalle 10 alle 16.30.
BIGLIETTO D’INGRESSO - Gratuito,
riservato agli operatori.
BIGLIETTO PARCHEGGIO - 2 euro.

vono prevedere tutte
le implicazioni future. È
sufficiente optare per
un ciclo operativo inve-
ce che per un altro,
per avere problemi ge-
stionali completamen-
te diversi, con costi di-
versi.
Queste diversità s i
scaricheranno sui co-
sti futuri e quindi, il
prezzo e la qualità dei
prodotti saranno in-
fluenzati,     positiva-
mente o negativamen-
te, dal tipo di impianto
installato.
Ribadisce a sua volta
Giovanni P. Bonfiglio,
presidente di Finitura &
Oltre: «II modo più im-
mediato con cui qual-
siasi essere umano
percepisce la qualità di
un manufatto è la sua
estetica complessiva.
Una buona f in itura
esalta la qualità di un
prodotto, aiutandolo ad
autodi f fondersi sui
mercati. La finitura nel
suo complesso, oltre
che processo produtti-
vo, diventa un elemen-
to di forza o di debolez-
za per qualsiasi azienda
manifatturiera, perché
dalla finitura dipende
sempre più il successo
commerciale dei pro-
dotti e la capacità di
competere sui mercati
globalizzati.
E proprio di ciò si par-
lerà domani, 22 settem-
bre, in occasione del
grande convegno nazio-
nale «La finitura dei ma-
nufatti chiave di succes-
so del made in Italy»,
che avrà inizio alle ore
16 nella sala Caravaggio
di Bergamo Fiera.
La manifestazione costi-
tuisce uno dei più impor-
tanti momenti di incon-
tro e confronto per tutti
gli operatori e gli utenti.
Interverranno esponenti
di spicco del mondo im-
prenditoriale, scientifico

ropeo di Design e della
rivista Ottagono, sarà
aperto da Giovanni P.
Bonfiglio e vedrà la pre-
senza dei massimi rap-
presentanti della Scu-
deria Ferrari («Il pro-
cesso di finitura come
momento di successo
del marchio Ferrari e
le aspettat ive del la
clientela in tema di fini-
tura dell’auto status
symbol»), Zanotta Ar-
redamenti («II ruolo
della finitura nei com-
plementi d’arredo»),
Fratelli Guzzini («L’im-
portanza della finitura
nel settore wellness»),
Fassi Gru Idrauliche
(«Finitura: processo di
forma e sostanza»).
Interverranno poi Marco-
ni («La superfinitura») e
Giampaolo Paci («Finitu-
ra e arte»). Concluderà il
presidente di UCTF, Vit-
torio Leoni («Le soluzioni
proposte da Ucif»).
Chi è interessato a visi-
tare la Rassegna può ef-
fettuare la pre registra-
zione e richiedere gra-
tuitamente la tesserà
d’ingresso via internet:
www.finituraeoltre.it.
A disposizione anche il
catalogo on-line, per un
contatto immediato
con gli espositori, con
possibilità di ricerca
per società, parola
chiave e prodotto; il link
al sito delle aziende
espositrici.

culturale ed artistico. Fi-
lo conduttore dei lavori
sarà il rapporto sempre
più stretto tra il design
italiano, una delle eccel-

lenze universalmente ri-
conosciuteci, ed il siste-
ma della finitura: bino-
mio ormai indissolubile
e leva portante per la ri-

presa dell’intera econo-
mia nazionale.
Il convegno, moderato
da Aldo Colonetti, di-
rettore dell’Istituto Eu-
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